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pli ci di un abbandono, sia pure iufl iggendo all' abbandonato il ma r­
chio d i esposto, siamo alm eno tranquilli di raggiungere qu esto se­
greto, o non si p artecipa il più delle volte ad un a ridicola farset ta
che nulla salva, u è 1'onore dell a madre, nè la iucolumità del figli o?

Se non si ragginnge che scarsamente il fine del segreto; se,
per ottenere in minima parte quest o intento, si sot t raggono i figli
alle cure dell e madri, si bollano col nome di esposti, si assume una
custodia, una cura, una tutela così farraginosa , così sproporzionata
ai mezzi dei qual i si può disporre, vale la pena di aumentare ar ­
tifìcialment.e là mortalità degli assistiti , di dare eccitamento al ma l­
cost ume delle figlie-madri fatte recidi ve per le ag evolazioni st esse
dell ' assistenza ?

Queste domande che for mul o ora mi si affoll arono or sono
vent' anni quando av evo assunta la presidenza d'un brefotrofio,
lindo, pulito, dalle pareti bianche, dai locali spaziosi, con scuo la
per i ritorni, con baliatico amplissimo, con una fam a acquisita , in ­
contrastat a, di Ospizio modello.

Vi entrai ammirato, entusiasta, lieto d i aver occasi one di coo­
perar e ad un bene che si fac eva in modo così splendido. Ma quando
meditai da solo sulle miserie di quei 'piccin i che si por tavano ch ius i
nell e ceste, irrigiditi cl ' inverno, soffoca ti cl ' estate ; quando medi tai
su lle ri velazioni che le pie riceoiirici facevan o celiando sulla madre
e sul padre notissimi del figlio dichiarato d'ignoti; sulla ten erezza
simulata, perchè mercenaria com e il latte, di balie pessimamente
reclutat e; sulle ma lattie crudeli di tan ti infelici, che com' erano
nat i senza destare un sorr iso, così morivano senza provocare una
lag rima ; quando medi tai in fine sui ri tornelli (come è convenuto di
ch iama rl ij vrej et t i dag li allevatori o per irrequi et ezza o per poca
salute dei fanciulli o per disgrazie av venute fra i tenutari, e m'av­
vidi che in essi penetrava gi à la tormentosa coscienza di ess ere
figl i d' ig noti, di essere quind i figli di un t radimento, le vi ttim e
di un abbandono. , . .. quando insomma raccolsi nell' animo mio
tu tte queste impress ioni, che l' obbli go di esser breve non mi per­
met te di ritrarre, mi persuasi che il de naro dei contribuenti ve­
ni va ad operato per co mpiere un a ben dura carità, che separa i l
fig lio dalla madr e, che punisce l 'innocen te e protegge il colpevole.

Questi dissens i ohe man man o si manifestarono nell'animo mio
m'indussero a dimettere un ufficio nel quale anche il ben e, mi
pareva fatto male, e mi di edi a studiare con serenità ciò che si


